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I temi femminili nel confronto elettorale 

Quando fra le donne 
la politica si fa 
lessico familiare 

Natalia Ginzburg, Carla Ravaioli, Anna Maria Ciai commenta
no i loro incontri con le elettrici - Lavoro, pensioni, prezzi, fa
tica del vivere quotidiano - «La pace come naturale futuro» 

WMA—Un monMnto dall'Incontro trito candidai» n 
Torlonla. In «Ito, da ainlMra Natalia Oinibwa, Carla Ravaioli. Anna Maria Ciai 

ROMA — Qualche minuto ancora, ri dispia
ce? Spanti I microfoni del •pubblico dibatti
to; ormai sgombre le sedie dell'Improvvisata 
platea, ristabilita la quiete sonora nello 
spiazzo e tra le fronde delle secolari magnolie 
di Villa Torlonla, qualche minuto ancora ac
cettano di restare Natalia Olnzburg, Carla 
Baralo», Anna Maria Clal. 

Una scrittrice famosa, una saggista pene
trante (entrambe candidate nelle Uste del 
PCI), e una prestigiosa dirigente politica che 
tanta parte ha a vuto nelle lotte del comunisti 
romani. Qui, In questo pareo, è appena Unito 
un Incontro con le elettrici, cui Iranno parte
cipato anciie Licia Conte e Flavia Zupo: e In 
queste settimane sia Natalia che Carla che 
Anna Maria hanno girato, parlato, ascoltato 
molto. Voglio dunque chiedere loro, ormai a 
conclusione della campagna elettorale, 
quanto ha Inciso la presenza delle donne, 
quanto I temi che le donne più di ogni altro 
ranno agitando, quanto l'Idea stessa di poli
tica che le donne vogliono alternare. 

Impressioni, Immagini, sensazioni. Per l'a
nalisi c'è tempo E allora vediamo prende 
corpo un nuovo modo di fare politica? Ri
sponde Carla Ravaioli: •Comincia, comincia 
a prendere corpo. La gente non accetta più il 
comizio dall'alto, ruote discutere, interroga-, 
re, confrontare La politica come mediazione, 
tecnica, manipolazione non Interessa più, è 
respinta. La politica dere essere fatta di cose 
concrete, che interessano, che toccano, non 
di codici per iniziati». 

E le donne? Risponde Anna Maria Clal: .Le 
donne, più di chiunque altro sono Insofferen
ti della vaghezza, forse perchè più di chiun
que altro sono colpite dalla crisi- la perdita 
del la raro, Il taglio del servizi, l'aumento del 
prezzi Non e 'è spazio per le chiacchiere. Nel
la piazzetta di Donna Olimpia, un quartiere 
popolare di Roma, qualche giorno fa c'è stata 
un'assemblea con una cinquantina di donne: 
ciascuna di loro aveva riempito una scheda e 
al era data da fare per raccogliere altre sche
de. Sopra ogni scheda c'era scritto- "Io donna 
chiedo che... " Eseguiva la richiesta che sem-
bravaptù Importante ti lavoro, l'asilo, ti ver
de, I prezzi, la pensione Tutte richieste con
crete, e tutte lega te In un modo o nell'altro al 
bisogno di una migliore qualità della vita...: 

Bisogno sacrosanto. Ma non c'è II rtschto 
che le parole 'migliore qualità delta rita. di-
rentlno una giaculatoria, una formula di rito 
che chiunque può pronunciare? 

Scuote 11 capo Natalia Olnzburg e aggiun
ge con voce calda e pacata .Tutto rischia di 
diventare formuletta Clònon toglie che l'esi
genza di una vita migliore esiste, è pressante. 
La vita è talmente degradata... Vna vita mi
gliore sia per 11 corpo che per lo spirito* 

Su quali temi c'è stata maggiore sensibili
tà? Risponde ancora Carla RavaloW-La dife
sa dell'ambiente, l'oganlzzazione della città, 
Il traffico, e più In generale tutte le questioni 
connesse all'affanno quotidiano, alla fatica 
di vivere In una società aggressiva, competi
tiva, regolata da criteri quantitativi Anche 
questa, in qualche modo, è un'Idea della 
guerra ma per fortuna un'Idea che le donne 
rifiutano; 

•Fortissimo — aggiunge Anna Maria Clal 
— èli bisogno di nuovi rapporti umani, più 
maturi, più Uberi, più rispettosi della dignità 
di ciascuno E fot tlsslmo è anche 11 bisogno di 
nuova socialità. Non si ha Idea del drammi 
familiari, appena nascosti dalla porta di ca
sa: un marito senza lavoro, un figlio che si 
droga, un handicappato che non si sa come 

I
«lutare, due ragazzi appena sposati che sono 
costretti a convivere col genitori Ecco, su 
tutto questo discute chi va di casa In casa 

Chiusa la campagna elettorale 
ha detto Berlinguer e ne ha 
confermato 11 valore II com
pagno Lucio Magri che ave
va appena pai lato, come ri
feriamo a parte) I compagni 
del PdUP; è confluita la Lega 
del socialisti; sono confluite 
oltre cento personalità — al
cune di gronde rilievo — in
dipendenti, che sono candi
dai? nelle liste comuniste. 
Nel corso della campagna e-
lettorale — a premiare quel
la chiarezza di proposta — 
sono poi giunte adesioni pre
ziose di associazioni giovani
li, femminili, ecologiste; di 
persone e gruppi di matrice 
socialista, radicale, cattolica; 
di centinaia di intellettuali, 
di tecnici, di esponenti sin
dacali Insomma, con 11 PCX 
si è schierata una parte 
grande di quella Italia dav
vero moderna che non si ras
segna, che non accetta che 11 
Paese sta ricacciato Indietro, 
che ha la forza d'animo per 
continuare nella lotta per 
rinnovare la nostra società. 

Che cosa hanno contrap
posto a questo gli altri parti
ti? 

j i DC — toccando ora il 
ttv del pentapartito e ora 

3ueilo del centrismo — ha 
etto chiaro e tondo che in

tende andare a destra e, a 
maggior chiarezza, a destra 
sì è già schierata di fatto con 
le sue dichiarazioni, con le 
sue opzioni, con le sue candi
dature, con la sua propagan
da «alla Thatcher* 

Il PSI, di fronte a quella 
offensiva democristiana, 
non ha retto palesemente al
la sfida, non ha retto alla 
pressione della DC e non si 
capisce più nemmeno bene 
cosa In realtà intenda fare. 

Berlinguer ha fatto due e-
sempi, per quanto riguarda 
le concrete e già visibili scel

te compiute dalla DC. Quello 
della politica estera e quello 
della politica economica e 
sociale. Ha confermato, svi
luppando questi punti, gli 
argomenti già ampiamente 
svolti da lui stesso ne) corso 
di oltre sedici discorsi, cin
que conferenze stampa e In
terviste televisive, trentacln-
que Interviste a quotidiani e 
settimanali diffusi nel corso 
di poco più di un mese di 
campagna elettorale. 

In politica e&iera le scelte 
più oltranziste (1 missili, WII-
liamsburg), e in politica eco
nomica 1 segnali più espliciti 
di schieramento con la parte 
più retriva della Conflndu-
strta (1 contratti, 1 tagli al 
servizi sociali, la candidatu
ra di Carli). E Berlinguer ha 
fatto un ulteriore esempio 
che investe di petto un punto 
centrale di questa tornata e-
lettorale: la questione mora
le Potrei citare, ha detto, un 
esemplo tratto da vicende re
centi che dimostra bene che 
cosa è realmente la «nuova* 
DC di De Mita: la vicenda de
gli arresti di camorristi a 
proposito della quale De Mi
ta non ha saputo rispondere 
altro che «non mi risultai, 
quando gli si è chiesto conto 
del torbido rapporto — or-
mal provato — tra esponenti 
della DC, uomini del servizi 
segreti e di altri apparati del
lo Stato, banda Cutolo e Bri
gate rosse a proposito del ca
so Cirillo. Qui e emerso un 
grosso bubbone, grazie all'a
zione della magistratura e 
delle forze dell'ordine cui 1 
comunisti esprimono 11 più 
vivo apprezzamento. Sono e-
merse connivenze e omertà* 
è emerso 11 vero potere della 
camorra che penetra negli 
organi dello Stato e 11 conso
lidarsi del comuni interessi 

fra quel potere occulto e 11 si
stema di potere della DC 

Se un colpo è stato inferto 
a questo perverso Intreccio è 
anche — e molto — grazie 
alla grande mobilitazione 
popolare del mesi e giorni 
scorsi, allo straordinario 
sussulto di popolo, di co
scienze, di giovani che a Na
poli, in Campania, in Sicilia, 
in Calabria ha reagito alla 
presenza opprimente e deva
stante della camorra e della 
mafia. La DC a tutto questo 
assiste Imperturbabile Ma 
dal suo atteggiamento viene 
in luce con chiarezza che es
sa è decisa, a qualunque 
prezzo, a non toccare nulla 
del suo sistema di potere. 

DI fronte a questa DC 
schierata a destra, il PSI ha 
reagito In modi sempre più 
confusi, fino ad approdare 
alla proposta di tornare al 
governo con quel partito, do
po le elezioni, «per tre anni*. 
Un atteggiamento estrema
mente contraddittorio, dato 
che non si capisce se al patto 
triennale si andrebbe sul 
programma di Andreatta — 
contro II quale 11 PSI si im
puntò nella passata legisla
tura fino a provocare, alla fi
ne, lo scioglimento anticipa
to delle Camere — o sul pro
getto di Ruffolo che pure è 
riprodotto, nella sostanza, 
nello stesso programma elet
torale del PSI Questa è la 
contraddizione massima del 
PSI oggi* avere portato 11 
Paese alle elezioni anticipate 
per poi chiedere agli elettori 
un voto che serva a ricosti
tuire gli stessi governi del 
Eassato — che sarebbero 

into più deleteri domani, In 
quanto la situazione Italiana 
si è ulteriormente aggravata 
— e con una DC spostata vi
stosamente a destra. Ben di

verso sarebbe II panorama 
pre-elettorale se 11 PSI si fos
se pronunciato a favore dell' 
alternativa nel corso della 
campagna elettorale. Ciò a-
vrebbe creato una larga cor
rente di opinione a favore di 
questa prospettiva e avrebbe 
certamente dato anche al 
PSI vasti consensi e un ruolo 
di grande rilievo come parti
to coerentemente di sinistra. 

È inimmaginabile che l'I
talia, ha detto Berlinguer, 
già cosi provata e dissestata 
dal passati governi, possa 
reggere per un periodo, an
che solo di alcuni mesi, che 
sia simile a quello che abbia
mo vissuto negli ultimi tem
pi. 

Questo è possibile evitarlo 
In un solo modo: rafforzando 
Il PCI. A noi pare, ha detto 11 

segretario comunista, che a 
questo punto sia divenuta 
necessaria una grande con
centrazione di voti sul PCI. È 
quello un voto utile per tutti, 
al di là della bandiera. E utile 
per tutte le forze del rinnova
mento e del progresso che 
vogliono bloccare una peri
colosa involuzione a destra. 
E utile per lo stesso PSI, per 
evitargli la nuova umiliazio
ne cui lo porterebbe la pro
posta del «patto triennale» a-
vanzata da Craxl e per solle
citarlo a scegliere una linea 
diversa, autonoma certo, ma 
di intesa a sinistra. E utile 
Infine per I lavoratori che 
hanno finora votato per la 
DC e per quelle forze cattoli
che che vedono le loro aspi
razioni di giustizia, di pace, 
di moralità contraddette in 

modo continuo dalla politica 
generale della DC e dalla 
condotta pratica di troppi 
suol uomini 

A quei lavoratori, a quelle 
forze chiediamo, ha detto 
Berlinguer, un voto libero e 
liberante: libero perché (così 
come si dimostrò ampia
mente nel referendum per il 
divorzio e sull'aborto) non 
condizionato dalle pressioni 
e dal ricatti delle clientele do 
che fanno leva sul bisogni 
Immediati della gente; e libe
rante perché dà respiro e Ini
ziativa a tutte le forze del 
rinnovamento e del risana
mento della società e dello 
Stato ed è un voto che affer
ma 1 valori etici anche nella 
azione politica. 

Ugo Baduel 

Il discorso dì Lucio Magri 
•Confesso che è con non poca emozione che 

Intervengo a questa grande assemblea di po
polo che chiude una dura campagna elettora
le*, ha detto Lucio Magri, segretario naziona
le del PdUP prendendo la parola a piazza S. 
Giovanni. (Quattordici anni fa altri compa
gni ed lo ci separammo dolorosamente con 
un partito In cui avevamo a lungo militato. 
Ora sono qui, non come concorrente né come 
pentito, ma come chi vuole e spera di poter 
portare un piccolo, autonomo contributo a 
una nuova significativa avanzata del Partito 
comunista Italiano*. 

Poi Magri ha spiegato le ragioni politiche 
profonde che hanno spinto il PdUP all'accor
do unitario malgrado 1 punti di distinzione 
che permangono* l'asprezza e soprattutto la 
qualità nuova dell'offensiva avversarla, la 
necessità di creare con il voto le premesse per 
una nuova spinta sociale e politica a sinistra 
che, nel corso di una crisi che precipita, porti 
a una alternativa reale. 

Condizione di tutto pero, ha concluso, è 
che la sinistra stessa sappia rinnovarsi, cul
turalmente e programmaticamente 

Il rinnovamento si è avviato, nella linea e 
nel comportamenti del PCI, nessuno può ne-

Bario. Ma sappiamo anche quanto sia, In Ita
ti, arduo. Per portarlo avanti occorre l'ap

porto di forze sociali, culturali, politiche di
verse, anche in dialettica tra loro. Ecco il va
lore di un accordo elettorale che non solo ri
spetta, ma vuole utilizzare le diversità e le 
autonomie. Anche di chi, come 11 PdUP ri
vendica una propria specifica identità comu
nista. Agli avversari maliziosi, o al compagni 
affettuosi che ci dicono «tornate a casa* noi 
rispondiamo: non è questo oggi 11 problema. 
Il problema è costruire una casa più grande e 
nuova per quelli che sono comunisti da tem-

So e per quelli che lo diventano o lo possono 
[ventare con Itinerari e bisogni nuovi. Per

ché questo è il lievito di una alternativa: un 
comunismo nuovo, non più dogmatico, ma 
neppure impallidito. •> 

come abbiamo tatto noi». 
E tuttavia le donne non hanno parlato sol

tanto delle donne, o soltanto alle donne.» 
»Nlent'affatto — risponde Ravaioli —, ami 

le donne hanno saputo parlare di tutto con 
tutti. Stamattina, per dirne una, lo e un'altra 
compagna slamo andate In un cantiere a par
lare con gli editi. Un fatto nuovissimo, mal 
visto. Abbiamo dedicato una parte dell'in' 
contro al temi femminili, ed è stato Impor
tante. Per II resto abbiamo discusso di con
tratti, di condizioni di lavoro, di rapporti tra 
le sinistre. Qui del resto, qualche minuto fa, 
abbiamo discusso di economia, di pace, del 
Cile. Insomma, se si può dire, una rottura del 
ruolo in un quadro dove 1 ruoli erano già 
rotti...». 

Tuttavia una ragazza del pubblico com
mentava a messa voce poco fa che aver alle
stito uno spazio-giochi per l bambini al lato 
di una manifestazione politica dedicata alle 
donne significa voler ribadire un ruolo: a me
no che del bambini non ci si preoccupi anche 
quando la manifestazione ha 'carattere ma
schile» . 

Natalia Olnzburg osserva che non deve de
stare meraviglia una attenzione congiunta 
per donne e bambini: le donne sono legate al 
piccoli da un rapporto più naturale, e lo sono 
più di chiunque altro. E tuttavia — nota Car
la Ravaioli — se oggi è indubbiamente mag
giore la confidenza fra 1 giovani padri e la 
corporeità del loro figli, ciò lo si deve alte 
donne, così come alle donne si deve il più 
elevato livello di consapevolezza nel campo 
della procreazione. 

Jgiovani. Ne ha conosciuti anche In questi 
giorni, di giovani, Natalia Ginzburg. Quali 
impressioni le hanno suggerito? Risponde «J 
giovani sono pieni di energia vitale, ma han
no di fronte un mondo... Sul loro avvenire, 
sul nostro, Incombe l'ombra del missili, la 
minaccia della guerra, lo penso che II compi
to del giovani e 11 compito di tutti noi è quello 
di preparare un futuro senza guerra, di anda
re verso il dlsarmc universale. E utopia? E 
sia, non è una colpa. Bisognerebbe avere ti 
coraggio di dire: ammazzateci, noi ci disar
miamo/ Le pene patite non possono giustifi
care Il riarmo' è come dire che gli ebrei ranno 
bene a riarmarsi perché sono stati persegui
tati. Ma dove porta questa logica? Dobbiamo 
cominciare a pensare a un futuro senza guer
ra, a un futuro senza armi come ad un fatto 
naturate, il più semplice che si possa concepi
re» 

È la prima volta che Natalia Ginzburg ha 
accettato di essere candidata Che effetto le 
fa? 

•Sono ancora un po'smarrita . L'esperien
za è bella anche se lo mi sento un'"antmalen 

non politico. Ho avuto incontri qui a Roma, a 
Torino, ad Alba dove c'era anche Nuto ReveI-
li Spesso una grande platea mette In Imba
razzo. Mi pare che le donne aiutino a restitui
re alla politica la sua funzione di strumento 
per ti cambiamento: la casa, 11 lavoro al gio
vani, una società senza droga, un mondo sen
za guerra; e minare che aiutino anche a cam
biare Il linguaggio. Stasera qui è stato bello: 
abbiamo parlato semplicemente, sincera
mente, per costruire Insieme Dalle donne 
vengono tanti messaggi» 

Finiamo qui, mentre un gruppo di ragazzi' 
ni chiassosi torna nello spiazzo erano andati 
ad annegare nel fosso un enorme drago di 
carta colorata, fabbricato mentre si parlava 
di guerra, di missili, di bombe. Un piccolo 
grande segnale anche questo Natalia ha ra
gione: non è detto che la pace debba essere 
utopìa. 

Eugenio Manca 

de dell'Associazione degli in
dustriali. I contratti perché 
costituiscono II principale 
strumento d'Intervento del 
lavoratori nel processi di ri
strutturazione e nell'orga
nizzazione del lavoro. Non a 
caso la rottura di Ieri è avve
nuta a seguito della pretesa 
del costruttori di stravolgere 
I contenuti della contratta
zione Integrativa territoria
le. Il «no» al contratti costi
tuisce il grimaldello per for
zare 11 potere del lavoratori, 
dentro e fuori le fabbriche, 
così da avere via Ubera a una 
«stretta» ancora più feroce al
l'occupazione, al salario rea
le, alle conquiste sociali, In
somma alla condizione di vi
ta e di lavoro. Questo hanno 
spiegato agli elettori 1 metal
meccanici della zona Ponti
na che Ieri hanno presidiato 
il centro della capitale, que
sto si legge nell'appello della 
FLM distribuito a Milano 
durante 1 comizi conclusivi 
della campagna elettorale. 

Una denuncia forte dell'ol
tranzismo padronale ma an-

Lotte operaie 
e contratti 
che delle complicità politi
che. A Reggio Emilia in un 
grande corteo di metalmec
canici, edili, tessili e alimen
taristi è stato portato un 
grande merlo («merlo Merlo
ni») di polistirolo con le ali 
fatte da due scudi crociati. 
Lo slogan più gridato: «In 
piazza per lottare, voteremo 
per cambiare*. 

In piazza, ieri, erano dav
vero tanti. Quattromila a 
Padova, davanti all'associa
zione degli Industriali. Piena 
la piazza della Loggia, a Bre
scia, per l'incontro tra lavo
ratori in lotta e rappresen
tanti delle forze politiche di 
sinistra, Intellettuali, espo
nenti del mondo dello spet
tacolo. Innumerevoli 1 presi
di nell'area industriale mila
nese: alla «Fatele», alla IBM, 

alla CGE e in tante altre a-
zlende di Cusano, Clnlsello, 
Gorgonzola. Un concentra
mento di 700 operai si è avu
to dinanzi alla «Borletti» di 
Sedriano, l'azienda che for
nisce anche la strumentazio
ne per le auto della «Lancia». 
Il gruppo di Agnelli si è ven
dicato con 1 propri dipenden
ti, sospendendo ripetuta
mente gruppi di lavoratori, e 
Ieri per far capire la «lezione» 
ha mandato 60 operai dello 
stabilimento di Mlraflort 
(chiuso per la festa del santo 
patrono a Torino) a fare 
straordinario alla «Lancia» 
di Chlvasso per completare 
le auto senza componenti ac
cumulate nel piazzale. Ma la 
«lezione» l'hanno data 14.000 
lavoratori, di entrambi 1 tur* 
ni, agli Agnelli sciopero Im
mediato al 100%. 

La mano di ferro degli In
dustriali metalmeccanici fi-
noa Ieri si era nascosta nel 
guanto di velluto dell'Asso
ciazione del costruttori. «E 
stata una banale furbizia», 
ha commentato la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. La 
rottura al tavolo dt trattati
va degli edili è avvenuta 
quando già erano state defi
nite le soluzioni per le que
stioni più controverse: la ri
duzione d'orario (12 ore per 
tutti dal 1985, In aggiunta al
le 28 già in vigore e alle 40 di 
recupero delle festività sop
presse), la flessibilità (150 
ore, da prestare sotto 11 con
trollo e la verifica del delega
ti) e 11 salario (da 93 a 96 mila 
lire medie a regime). 

Restavano da definire 1 te
sti sulla malattia (con l'e
stensione del giorni pagati 
dalle Imprese da 1,5 a 3 gior
ni) e, soprattutto, della ripa
rametrazione e della con
trattazione articolata nel 
territorio. Lo stesso presi
dente dell'Associazione co
struttori, Boncristlanl, dava 

il contratto per fatto, prima 
di una pausa del negoziato. 
«Alla ripresa, però, la delega
zione Imprenditoriale — ci 
racconta Annio Breschl, se
gretario generale — poneva 
un ricatto sui propri testi: 
prendere o lasciare. Era evi
dente che puntavano provo
catoriamente alla rottura. 
Tutto è avvenuto brusca
mente, nel giro di 5 minuti, 
come se fossero stati richia
mati all'ordine». Hanno pre
valso — ha denunciato la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
— «le forze allineate con l'ala 
più oltranzista della Confln-
dustria». 

Rottura anche del nego
ziato per 11 settore cemento. 
•nonostante — ha rilevato 
Vittorio Lentlnl, segretario 
nazionale della FLC — si sia
no già rinnovati positiva
mente 1 contratti del manu
fatti In cemento e del lapi
dei». A piccoli passi invece la 
trattativa FLM-Confapl, ag
giornata al 6 luglio. 

L'impressione è che la 
Confindustria voglia alzare 

11 prezzo. «CI rivedremo a Fi
lippi., ha detto Boncristlanl. 
E Mortlllaro, per la Feder-
meccanica, non solo ha lan
ciato un altro siluro all'ac
cordo del 22 gennaio («è am
biguo»), ma ria sferrato un 
colpo basso a Scotti Impo
nendogli quattro condizioni 
per la sua mediazione di gio
vedì prossimo (nessuna ulte
riore riduzione d'orarlo per 
turnisti e siderurgici, flessi
bilità da non contrattare, au
menti salariali nei tetti pre
visti dalla legge finanziarla, 
Saranzie precise su inqua-

ramento, assenteismo e 
malattia). 

Tanta arroganza non ba
sta alla UIL che, con Llvera-
nl, Insiste nella polemica su 
chissà quali posizioni «rigi
de» nel sindacato I lavorato
ri sono di diverso avviso, e lo 
hanno detto chiaramente 
con quel telegrammi che 
hanno Irritato la UIL. Con le 
lotte dicono che non voglio
no un contratto qualsia». E 
domani potranno ripèterlo 
anche con 11 voto. 

Pasquale Casealla 

tari del campus di «Oriente» 
hanno manifestato per ore 
dentro 1 giardini dell'istituto 
per poi uscire sulla strada. A 
quel punto è Intervenuta pe-
santemnte la polizia che ha 
lanciato centinaia di cande
lotti lacrimogeni e sparato 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. Proprio durante que
sti Incidenti due studenti sa
rebbero stati raggiunti da 
pallottole e sarebbero morti. 
Ma qui è impossibile cono
scere 1 nomi delle vittime e le 
modalità precise del duplice 
omicidio. Manifestazioni di 
studenti sono avvenute an
che nella Università del Cile, 
In quella cattolica di Santia
go e in quelle di Valparalso e 
di Conceptlon. 

Giovedì sera, con altri 
giornalisti eravamo In un lo
cale del centro, quando è en
trato 11 presidente del «Consi
glio del trasporto terrestre, 
Alfonso Qulnteros, appena 
uscito dal carcere, in gran 
forma, sorridente e già infor
mato di tante cose 

Ha fatto un bilancio del 
primo giorno di sciopero «I 
camtons si sono fermati 
completamente, tranne quel
li che noi abbiamo voluto 
che continuassero a lavorare 
e al quali abbiamo dato un 
salvacondotto. Per ora conti
nuiamo a trasportare la car
ta per 1 giornali, ma se questi 
non cominceranno a dare 
notizie sulla nostra agitazio
ne, rivedremo questo favo
re» 

Per quanto riguarda gli al
tri settori del trasporto, 
Qulnteros è stato critico «I 
bus sono stati pessimi, han
no lavorato nonostante la 
base fosse disposta a fermar
si. Ma abbiamo già preso og
gi misure per garantire che 
da lunedi questa situazione 
cambi Per avere un'Idea del
l'efficacia della fermata del 
camionisti, basta dire che ie
ri la grande miniera di rame 
di Chuquicamata non ha po
tuto mandare niente al porti, 
perché noi ci slamo rifiutati 
di trasportare il prodotto fi
nito. E gli altri settori? 
Qulnteros dice che «si e fer
mato completamente 11 car
bone, i porti e le raffinerie, al 
punto che i militari hanno 
minacciato che prenderanno 
il controllo della raffinazio
ne. 

Qulnteros è appena uscito 
dal carcere per volontà di un 
giudice indipendente e co
raggioso, ma ha subito capi
to che era in corso una ma-

Lo sciopero 
generale in Cile 
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nevra per rimetterlo in pri
gione «C'erano strane voci 
secondo cut lo stavo parlan
do agli studenti o arringan
do assemblee, quando invece 
ero in ufficio. Così ho chia
mato la polizia ed ho chiesto 
che mi mandassero una 
macchina con degli agenti 
per proteggermi e controlla
re dove vado». Così Qulnte
ros è seguito da due macchi
ne una della polizia, quella 
richiesta, e una della polizia 
segreta, che lo controlla e 
che, forse, controlla anche 
gli agenti 

Da lunedì secondo I diri
genti sindacali lo sciopero 
andrà In crescendo «Abbia
mo fatto riunioni con gli a-
grlcoltori e con i commer
cianti e abbiamo raggiunto 
un accordo Lunedì se non a-
vremo raggiunto risultati, le 
cose si faranno più difficili» 

In queste ore e ctrcolata la 
voce di una trattativa del ca

mionisti con 11 governo sulla 
base di quattro punti-ulti
matum liberazione imme
diata di tutti i sindacalisti 
detenuti, riassunzione senza 
condizioni del lavoratori li
cenziati per rappresaglia, fi
ne della censura di stampa e 
formazione di una commis
sione mista governo, sinda
cati, associazioni di catego
ria per studiare e mutare ra
pidamente la politica econo
mica. 

•Abbiamo Interrotto noi la 
trattativa — ci ha detto 
Qulnteros — perché le auto
rità si dicevano disposte ad 
accettare le nostre richieste, 
ma a patto che prima noi re
vocassimo l'agitazione Non 
siamo stati d'accordo, non è 
più tempo di assegni In bian
co in questo paese». 

Torniamo alla riunione 
della Conferenza episcopale 
dei Cile, formata da tutti 1 
vescovi del paese, che ha 

pubblicato ieri un documen
to-decalogo «Monsignor Fre-
sno è un conservatore», dice
va qualche giorno fa una di
rigente democristiana, ma in 
questo paese 1 fatti e 1 proble
mi sono ormai più forti degli 
uomini, e la tradizione della 
Chiesa cilena è molto più a-
vanzata di quanto l'arcive
scovo stesso non creda». Il 
decalogo è Infatti un docu
mento di opposizione al go
verno, anche se, in teoria, 
non si dichiara tale «Il paese 
— cosi inizia — sta vivendo 
momenti molto diffìcili. Da 
un lato vi è uno scontento 
che cerca di esprimersi, che 
chiede un dialogo e che, in 
mancanza di questo dialogo, 
ricorre alla protesta pacifica, 
e c'è anche uno stato di vio
lenza latente». 

Proprio sull'aspetto della 
violenza delle manifestazio
ni aveva centrato la sua pro
paganda 11 regime subito do
po le proteste dell'I 1 maggio 
e del 14 giugno. 1 vescovi 
condannano questi fatti, ma 
fanno una distinzione deter
minante «Per evitare gli atti 
di violenza, bisogna dare ri
sposte positive alle situazio
ni e agli stati di violenza». Al 
punto quattro 11 decalogo af
ferma che «dissentire è un di
ritto naturale e bisogna per
mettere al dissenziente di e-
sprlmersl» Il punto cinque 
afferma, In polemica con la 
censura, che «il paese deve 
essere Informato*, 11 punto 
sei condanna duramente la 
tortura, perché «bisogna ri
spettare qualsiasi uomo, 11 
colpevole, 11 presunto colpe
vole come l'Innocente, l'av
versario come il correligio
nario». Il punto sette è dedi
cato al lavoratori ed afferma 
che «hanno diritto ad asso
ciarsi Uberamente e a vivere 
una vita sindacale vera, che 
Include il diritto a scioperare 
In certe circostante». 

In un paese che ha elevato 
a «credo» il libero mercato, 1 
vescovi affermano che «la vi
ta economica deve essere af
frontata con spirito di soli
darietà! e al punto nove af
fermano che «quando 11 dia
logo tra 1 governanti e il po
polo non esiste, la pace socia
le e minacciata o assente, è 
come se si vivesse in stato di 
guerra. 

Una dura presa di posizio
ne dunque, che si accompa
gna alla visita al leader del 
sindacato del rame in carce
re, Rodolfo Seguel, compiuta 
ieri dal vescovo ausiliare, 
Manuel Camllo Vial, su 

mandato dello stesso arcive
scovo, monsignor Fresno. 

E le notizie di repressione 
continuano a filtrare attra
verso le maglie della censu
ra. Oggi sono tornati a San
tiago dopo tre mesi di confi
no nel villaggio di Plsagua 32 
giovani che erano stati arre
stati nello scorso marzo, ma 
nelle stesse ore prendevano 11 
cammino del confino, verso 
11 sud australe del paese, 1 di
rigenti sindacali comunisti 
Sergia Troncoso, presidente 
del sindacato delle costru
zioni, Carlos Opazo, presi
dente del sindacato dei lavo
ratori agfcoll, e José Orostl-
ca, dirigente di quest'ultima 
organizzazione. Erano stati 
rapiti nelle loro case dalla 
polizia segreta venerdì scor

so, fatti scomparire e tortu
rati per alcuni giorni. Altri 
sindacalisti sono stati arre
stati, tra loro due dirigenti 
del sindacato delle miniere 
di carbone che giovedì han
no scioperato. 

Il governo ha comunicato 
di aver negato 11 visto d'In
gresso nel paese al cantante 
spagnolo Juan Manuel Ser-
rat che avrebbe dovuto can
tare a Santiago 1130 giugno e 
11 primo luglio prossimi Ser-
rat è popolarissimo in Cile ed 
è notoriamente un uomo de
mocratico, 11 regime ha avu
to paura che 1 suoi concerti si 
potessero trasformare In 
grandi manifestazioni popò-
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SERGIO FERRANTE 
I compagni della CGIL - Funzione 
Pubblica ricordano il suo appassiona
to impegno nel sindacato per collega-
re sempre la dilesa e gli interessi dei 
lavoratori a quelli della città e pian
gono la scomparsa di un carissimo 
compagno con una enorme carica di 
umanità di entusiasmo e di passione 
politica esempio per tutti noi, dt mi
litante comunista che con coerenza 
lotta col sindacato e col Partito, per 
1 emancipazione dei lavoratori, la de* 
mocrazla il socialismo 

La CGIL Punitone Pubblica Nazio
nale partecipa con dolore alla tragica 
ed immatura scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO FERRANTE 
ricordandone le eccezionali doti u*, 
mane e politiche di dirìgente di parti
to e di sindacato 
Roma 23 giugno 1983 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

SABINO POSTIGLIONE 
la moglie e i fisti lo ricordano con 
affetto a quanti lo stimarono 
Roma, 25 giugno 1989 

Nel 7* anniversario delta scomparsa 
di 

BRUNO DELL'ANTONIA 
i familiari lo ricordano con affetta a 
qvantt lo conobbero 
Gregona 26 giugno 1983 

A 11 anni dalla scomparsa de) compa
gno 

LUIGI CRISTIANO 
della sezione Togliatti di Coseni» la 
moglie Elena e i figli Pino, Nella e M 
Pialo ricordano con Immutato alletta 
e sottoscrivono per la stampa comu-


